PROCEDURALE PER LA PRESENTAZIONE E LA GESTIONE DEI PROGETTI NEL CATALOGO UNICO REGIONALE

Il CURA – Catalogo Unico regionale dell’offerta di Apprendimento – Categoria “Offerta formativa ad accesso individualizzato” è lo strumento di programmazione dell’offerta formativa costituito dall’insieme dei corsi di formazione professionale accessibile ai cittadini in regime di libero mercato (corsi riconosciuti e non finanziati) approvati ed attivabili da parte delle Agenzie formative accreditate secondo le modalità e le indicazioni fornite da ARPAL Umbria.
L’attuatore delle attività formative può essere organismo singolo o costituito in ATI-ATS e comunque in ogni caso deve essere:

-Ente accreditato dalla Regione Umbria;

-Università pubblica o privata riconosciuta dal Ministero dell’Istruzione e del Merito;
-Scuola superiore abilitata dal Ministero dell’Istruzione e del Merito – Istituzione di alta formazione Artistica, Musicale e Coreutica riconosciuta dal Ministero dell’Istruzione e del Merito;
-Università pubblica o privata estera riconosciuta dal paese di appartenenza

Qualora il soggetto proponente non mantenga nel tempo i requisiti richiesti dalle norme di accreditamento applicabili sarà escluso dal Catalogo con i relativi corsi, salvi in ogni caso i diritti dei partecipanti alle eventuali edizioni corsuali già avviate.

I progetti ammessi a presentazione sono:

· Profili, singole unità di competenza e standard minimi di percorso presenti nel Repertorio regionale;
· Contenuti relativi a percorsi in forza di legge o derivanti da specifici atti di programmazione regionale (profili regolamentati) anche con riferimento alla formazione in aggiornamento degli stessi qualora prevista.

A conclusione del percorso può essere rilasciata alternativamente la seguente attestazione:

-attestazione di messa in trasparenza apprendimenti da parte del Soggetto attuatore

-attestato di qualificazione regionale ex DGR n. 834/2016 da parte di ARPAL Umbria,

-attestato di frequenza da parte del Soggetto attuatore o dall’Amministrazione pubblica competente

-attestato di abilitazione da parte del Soggetto attuatore o dall’Amministrazione pubblica competente

Nel caso di rilascio di attestato di qualificazione il percorso dovrà corrispondere in termini di durata e contenuti a quanto previsto ai sensi del d.l. 13/13 per il profilo dal repertorio regionale degli standard professionali, in caso di percorsi regolamentati secondo quanto previsto dalle specifiche normative

L’inserimento nel catalogo presuppone l’invio di espressa istanza di inserimento al Servizio Gestione controllo e monitoraggio degli interventi su fondi strutturali e nazionali Sezione Certificazione delle Competenze da parte del Soggetto proponente utilizzando la modulistica prevista, costituita dal “Formulario generale” e dalla “Scheda riepilogativa”, in cui andranno indicate tutte le caratteristiche dell’attività formativa ivi richieste.
L’istanza deve essere presentata esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo: politichelavoro@pec.arpalumbria.it
, sottoscritta dal legale rappresentante del Soggetto proponente, unitamente ai seguenti allegati:
· Istanza di inserimento 

· Formulario generale

· Scheda riepilogativa

· Documento di identità in corso di validità del Legale rappresentate

La Sezione Certificazione delle competenze provvederà all’istruttoria delle domande definendo la loro ammissibilità.
A seguito dell’esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità il progetto verrà reso iscrivibile nel Catalogo dell’offerta formativa e la relativa scheda riepilogativa sarà pubblicata nel sito istituzionale di ARPAL Umbria nell’apposita sezione dedicata all’offerta formativa regionale.
L’avviso non prevede scadenze e rimane sempre aperto di modo che le domande possano essere presentate senza alcun limite temporale in base alle esigenze degli interessati, fermo restando il mantenimento dell’accreditamento a livello regionale del Soggetto proponente.

I progetti approvati resteranno validi ed attivabili fino a che:

1- non intervengano variazioni dettate dalla normativa comunitaria, nazionale o regionale che apportino modifiche sostanziali al relativo standard professionale presente nel repertorio regionale

2- il Soggetto attuatore presenti specifica istanza di cancellazione o modifica del progetto.
Nel caso di cui al precedente punto 1 i progetti dovranno essere riproposti sulla base delle modifiche apportate allo standard di riferimento tramite nuova istanza.

Nel caso di modifica di cui al punto 2 il Soggetto proponente dovrà inoltrare istanza secondo le modalità generali previste per la presentazione.

La valutazione delle proposte progettuali (relative sia a nuovi progetti che a progetti già presenti e modificati) sarà effettuata con scadenze bimestrali da parte della Sezione Certificazione delle competenze. 
L’iscrizione delle suddette proposte progettuali nel Catalogo costituirà notifica a tutti gli effetti agli interessati degli esiti positivi della valutazione dei progetti.

Il Catalogo così aggiornato sarà pubblicato nella specifica sezione del sito di Arpal Umbria.

Gli esiti negativi della valutazione delle proposte verranno notificati direttamente ai Soggetti proponenti
In caso di rilascio di attestazioni di qualificazioni regionale ex DGR n. 834/2016 la durata minima del percorso è di 150 ore di formazione teorica (aula e laboratorio), al netto delle attività di tirocinio curricolare (Det Dir Regione Umbria n. 1866/2016- Precedente avviso per attivazione del CURA)

In caso di rilascio di altre attestazioni la durata minima del percorso è di 30 ore di formazione teorica (aula e laboratorio), al netto delle eventuali attività di tirocinio curricolare (DD n. 1866/2016)

Non possono essere presentati progetti:

-riferiti alle professioni, anche non regolamentate, relative all’ambito sanitario;
-riferiti ad attività e professioni per le quali la regolamentazione sia in fieri, fatta salva specifica deroga;

-riferiti a percorsi afferenti ai canali di offerta del diritto dovere, istruzione e formazione, IFTS e ITS;

-più proposte progettuali riferite alla stessa qualificazione

INDICAZIONI PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE A CATALOGO
Preliminarmente all’avvio è necessario:

-predisporre i registri su cui in base alle caratteristiche del corso annotare le attività, secondo i seguenti modelli: 
-didattico collettivo,

-tutor 

-tirocinio
-inviare a mezzo PEC all’indirizzo politichelavoro@pec.arpalumbria.it richiesta di vidima ed acquisirne il rilascio riportando il numero del relativo protocollo su tutte le pagine da utilizzare che poi andranno timbrate e firmate dal legale rappresentate del Soggetto attuatore

L’avvio del progetto corrisponde al caricamento sul sistema informativo dei dati/documenti appositamente previsti:

-data di avvio delle attività, atto unilaterale d’impegno, documentazione idoneità locali se diversi da quelli indicati nella procedura di accreditamento;

-successivamente alla validazione da parte degli uffici ARPAL inserimento nel sistema SIRU dell’elenco dei partecipanti, del calendario e della dichiarazione della copertura assicurativa degli allievi;

Per le attività in cui è previsto il tirocinio curricolare questo andrà attivato secondo quanto previsto dal GEO Rev 5 e dalle disposizioni in materia regionali e nazionali.

In particolare l’accordo in sede di conferenza Regioni e Province Autonome del 28/4/22 n. 22/82/CR4ter/C17/C7 recepito con DGR Umbria n. 641 del 28/6/22 si è affermato il principio di contestualità territoriale dell’attività di tirocinio curricolare nell’ambito dei percorsi formativi regolamentati, che devono pertanto svolgersi nella regione che li ha autorizzati, salvi i casi per i quali è stata prevista espressa deroga.
Prima dell’attivazione della fase di tirocinio dovrà essere inserito nel sistema SIRU Progetto e convenzione di tirocinio in cui indicare tutti i dati relativi a tale attività.
Nella fase conclusiva caricamento nel sistema SIRU di:

-relazione finale con richiesta di esame finale e modello di attestato;

-verbale di esame con gli esiti finali;
-modello di consegna attestati

Il ricorso alla FAD (Formazione a distanza) per tutti i corsi regolamentati da appositi accordi in Conferenza Stato-Regioni o in Conferenza Regioni/PA avviene secondo le specifiche disposizioni a tale proposito per gli stessi dettate (percentuali e modalità). 
Sarà applicabile esclusivamente per le attività teoriche (con esclusione di quelle pratiche e di laboratorio a mezzo utilizzo di apposite piattaforme.

L’attivazione di percorsi in modalità di formazione a distanza deve essere specificatamente autorizzata e subordinata all’acquisizione di informazioni dettagliate ed esaurienti su:

-elementi identificativi del progetto formativo;

-descrizione modalità in cui si realizzerà;
-calendario, luoghi di svolgimento e presenza di tutor;

-media utilizzati;

-modalità di valutazione dell’apprendimento previsti;

-documentazione attività mediante tenuta registri/report automatici prodotti dai sistemi informativi.

Per le ore in modalità asincrona è richiesto che venga garantito il tracciamento dell’erogazione del servizio e la conseguente produzione di specifici report o evidenze di fruizione da parte degli allievi.

Per le ore in modalità sincrona è richiesto che la piattaforma tecnologica individuata garantisca l’autenticazione e il tracciamento della presenza di docenti e discenti e la conseguente produzione di specifici report. In ogni caso deve garantire la possibilità di accesso da parte di ARPAL per consentire verifiche in itinere anche a campione

L’utilizzo delle modalità formative FAD nei percorsi regolamentati è consentito nel limite del 50%del monte ore teorico di cui in modalità sincrona almeno per il 40% delle ore e al massimo per il 10% in modalità asincrona.
Per i corsi riconosciuti e non finanziati in attesa dell’Accordo in fase di definizione tra le Regioni e le Province autonome sulle Linee Guida relative alle modalità di erogazione della FAD dei percorsi di formazione non regolamentata la FAD verrà attivata secondo quanto previsto nel GEO
Ogni progetto andrà realizzato nel puntuale rispetto di quanto previsto nella proposta approvata ed ogni ulteriore o diversa esigenza nella sua realizzazione comporterà la presentazione di altra e diversa proposta con le modalità e nei termini sopra indicati.
